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IL VERBO ESSERE  

A.SPIEGA IL SIGNIFICATO DEL VERBO ESSERE NELLE FRASI 

SCEGLIENDO TRA I SEGUENTI  

 

 

1. Il Veneto è in Italia. ……………………………………………  

2. Quella lancia è di legno. ………………………………………….. . 

3. I bambini sono in classe. ……………………………………………  

4. Quella giacca è tua? ……………………………………………. . 

5. Io sono qui. ………………………………………………….  

6. La maestra è allegra. …………………………………………….  

7. Tuo cugino è un tipo curioso. …………………………………….  

8. Le decorazioni sono di vetro decorato. ………………………… . 

9. La neve era farinosa. ……………………………………………….  

10. La Terra era incandescente. ……………………………………….  

11. L’Homo di Neanderthal fu un abile cacciatore. ………………..  

12. Il disegno era sulla mensola. …………………………………..  

 

B.ANALIZZA LE VOCI DEL VERBO ESSERE SUL QUADERNO, COME 

NELL’ESEMPIO  

Es. FURONO:voce del v. essere, coniugazione propria, 

m.ind., t. passato remoto, 3^ persona plu.  

SEI - SIETE STATI – ERAVAMO – ERO STATO – 

FOSTE STATI – SARAI – SARA’ STATO 

ESSERE FATTO 

DI 

ESSERE IN UN 

CERTO MODO 

TROVARSI APPARTENENZA 
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C. SOTTOLINEA IL VERBO ESSERE IN ROSSO QUANDO È USATO 

COME AUSILIARE , IN VERDE QUANDO È USATO COME VERBO 

AUTONOMO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Una volta a Piombino piovvero confetti. Erano di tutti i colori, verdi, rosa, 

viola, blu. Quando la pioggia finì erano dappertutto. 

Un bambino si mise in bocca un chicco verde e scoprì che sapeva di menta. 

Un altro assaggiò un chicco rosa e sapeva di fragola. 

- Sono confetti! - gridavano i bambini. 

E per le strade a riempirsene le tasche.  

Fu una grande giornata. Anche adesso molta gente aspetta che piovano 

confetti, ma quella nuvola non è passata più né da Pionbino né da Torino. 

Gianni Rodari, Favole al telefono, Einaudi 

TESTO ……………………………………………………………………………………………………………………. 

PERSONA   …………………………………………….  SCOPO ………………………………………………… 

TEMPO ……………………………………………… 

 

 

 

 

L’ARCOBALENO 

Ci sono arcobaleni belli e altri che sembrano riusciti male. Come 

mai? L’arcobaleno è formato da gocce di acqua, più grosse sono le 

gocce e più colorato è l’arcobaleno. Se le gocce invece sono 

piccole, l’arcobaleno è pallido e i suoi colori si mescolano tra di 

loro. 

TESTO ……………………………………………………. PERSONA   …………………………………………….  

SCOPO ………………………………………………… TEMPO ……………………………………………… 
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D. QUALE VERBO AIUTA IL VERBO ESSERE? ATTENZIONE AL 

BARBATRUCCO  

 

  Io sono andato a Firenze. ………………………………………  

  Francesca è entrata in aula. ……………………………………….  

  Come mai siete partiti in ritardo? ………………………………..  

  I miei compagni sono rimasti al doposcuola. …………………….  

  Paolo Rossi fu un vero capione. …………………………………  

  Lui è caduto dalla slitta . ………………………………………….  

  Ieri siamo usciti di casa con l’ombrello. …………………………  

  Gli ominidi sono scomparsi. ………………………………….…….  

  I rinoceronti erano ricoperti di fango. ……………………………..  

 

E.  SOTTOLINEA IL VERBO ESSERE IN ROSSO QUANDO È USATO 

COME AUSILIARE , IN VERDE QUANDO È USATO COME 

VERBO AUTONOMO 

 

  Federico è uscito di corsa. 

  Martina era partita per una vacanza. 

  Il semaforo è rosso. 

  Le tigri sono animali feroci. 

  I tuoi amici erano piuttosto rumorosi. 

  Noi l’anno scorso siamo andati in gita. 

  Voi siete molto gentili.  

  Domani io sarò a casa. 

  Il criminale è evaso un’altra volta.  


